
 
 

 

Workshop sull’attuazione del D.Lgs. 28/2016 sul controllo della radioattività 
nelle acque destinate al consumo umano 

7 luglio 2017 

Organizzato da 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 
Centro Nazionale per la Protezione dalle Radiazioni e Fisica computazionale 

e 

MINISTERO DELLA SALUTE 
Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria 

 
 

 
 
 
Rilevanza 
Il decreto legislativo del 15 febbraio 2016 n. 28 ha recepito la direttiva 2013/51/Euratom che stabilisce i 
requisiti per la tutela della salute della popolazione relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle 
acque destinate al consumo umano. Tale decreto legislativo introduce per la prima volta un sistema organico 
di controlli della radioattività presente nelle acque destinate al consumo umano e prevede a tale scopo una 
serie di compiti e attività da parte delle Regioni e Province autonome e dei gestori delle reti di distribuzione 
idrica, nonché compiti di indirizzo e coordinamento da parte del Ministero della salute e dell’Istituto 
superiore di sanità.  
 
Scopo e obiettivi  
Obiettivo di questo workshop è riunire i soggetti coinvolti dal d.lgs. 28/2016 per discutere e confrontarsi 
sulle attività in corso per l’avvio dell’attuazione del decreto stesso. 
 
 
PROGRAMMA Venerdì 7 luglio 
 
  9.30 Registrazione dei partecipanti e caffè di benvenuto. 
 
10.00 Saluti del prof. Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità  
 Saluti del dott. Raniero Guerra, Direttore Generale della Prevenzione Sanitaria, Min. della Salute 
 
10.30 Il D.Lgs. 28/2016 di attuazione della Direttiva 2013/51/Euratom. 
 Alessandro Magliano 
 
10.50 Indicazioni operative per l’applicazione del D.Lgs. 28/2016. 
 Francesco Bochicchio 
  
11.20 Aspetti normativi relativi ai controlli chimici e microbiologici. 
 Luca Lucentini  
 
11.35 Interventi liberi sulle attività svolte nelle regioni per l’attuazione del D.Lgs. 28/2016.  
 A seguire domande e discussione. 
  
13.30 Chiusura della giornata. 
 



Industria	alimentare	 Tra/amen0	domes0ci	 Chioschi	dell’acqua	 Caraffe	filtran0	



	Current	Framework	for	Safe	Drinking	Water:	

Health-based targets 
(National regulatory body) 

Independent surveillance 
(Wter supplier, Surveillance 

agency) 

Water supply criteria/
procedures/technologies 

ü  External audit 

ü Monitoring  

ü  Considers overall public health context and 
contribution of drinking-water to disease 
burden 

ü  Eventually expressed as Water Quality, 
Performance, or Technology Targets 



	Current	Framework	for	Safe	Drinking	Water:	

Health-based targets 
(National regulatory body) 

Independent surveillance 
(Wter supplier, Surveillance 

agency) 

Water supply criteria/
procedures/technologies 

ü  External audit 

ü Monitoring  

ü  Considers overall public health context and 
contribution of drinking-water to disease 
burden 

ü  Eventually expressed as Water Quality, 
Performance, or Technology Targets 

Water Safety Plan 
(Water suppy) 

ü  Systematic risk assessment and risk 
management along the entire DW chain 

ü Implementation of step-wise improvements 

ü  Continuous monitoring   

ü  Documentation and supporting programmes 









Cosa è un PSA? 

Un	sistema	di	analisi	di	rischio	proa1vo	per	assicurare	che	l’acqua	
consumata	sia	sicura	nel	tempo	a6raverso:	

ü  Comprensione	approfondita	della	filiera	idro-potabile	

ü  Iden0ficazione	di	dove	e	come	potrebbero	sorgere	(o	accentuarsi)	
even0	pericolosi	o	cri0ci	

ü  Definire	barriere	e	sistemi	di	prevenzione	e	ges0one	per	evitare	
l’accadimento	di	even0	cri0ci	o	comunque	mi0garne	gli	effeI	

ü  Assicurare	che	ogni	elemento	del	sistema	lavori	in	modo	
appropriato	nel	tempo	



Initial WSP sensitization and building 
demand 	

Gaining practical WSP experience – pilot 
project 

Government commitment  - developing 
national vision and strategy 

Building and sustaining WSP adoption  

Policy and regulatory options   



ALLEGATO I 
“Allegato II – Controllo 

PARTE A - Obiettivi e programmi generali di controllo per le acque 
destinate al consumo umano 

PARTE B - Parametri e frequenze  
1. Quadro generale 
2. Elenco dei parametri 
3. Frequenza di campionamento 

PARTE C - Valutazione del rischio 
PARTE D - Metodi di campionamento e punti campionamento 

 
 

 
COMMISSIONE 
EUROPEA  

Bruxelles, XXX  
[…](2015) XXX draft 

ANNEXES 1 to 2 

  

ALLEGATI 

della 

direttiva della Commissione 

recante modifica degli allegati II e III della direttiva 98/83/CE del Consiglio concernente 
la qualità delle acque destinate al consumo umano 



Inizia:va	gestore	

Seguito	emergenza	idro-potabile	

Studio	pre-fa1bilità	/	avvio	









Water	supply	zones	:	zona	di	approvvigionamento:	zona	geograficamente	definita	all'interno	
della	quale	le	acque	des0nate	al	consumo	umano	provengono	da	una	o	varie	fon0	e	la	loro	
qualità	può	essere	considerata	sostanzialmente	uniforme	
=	zona	di	fornitura	idrica	=	zona	di	approvvigionamento	uniforme	=	distre/o	idro-potabile,	ecc.	



DEFINIZIONE	DELLE		
Water	supply	zones	:	zona	di	approvvigionamento	

Definizione	dei	programmi	di	monitoraggio/controllo	D.Lgs.	31/2001	

Ridefinizione	dei	programmi	di	controllo	–	dir	(UE)	1787/2015	e	Piani	sicurezza	dell’acqua	

Programmi	di	monitoraggio	della	radioa1vità	

Provvedimen:	di	limitazione	d’uso	

Res:tuzione	all’utenza	dei	da:	di	qualità	delle	acque	–	Portale	nazionale	acque	





Raccolta	elaborazione	da::	
-  Zone	di	approvvigionamento	(shape	files)	
-  Da:	di	qualità	delle	acque	

ASL
	 Regioni/PA	

Ministero	Salute	
ISS	

ISTAT	



Livelli	essenziali	di	assistenza	(LEA)	prestazioni	e	i	servizi	che	il	Servizio	
sanitario	nazionale	(SSN)	è	tenuto	a	fornire	a	tuI	i	ci/adini,	gratuitamente	o	
dietro	pagamento	di	una	quota	di	partecipazione	(0cket),	con	le	risorse	
pubbliche	raccolte	a/raverso	la	fiscalità	generale	(tasse).	
	
Il	18	marzo	2017	è	stato	pubblicato	in	Gazze/a	Ufficiale	(Supplemento	
ordinario	n.15)	il	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	(DPCM)	del	
12	gennaio	2017	con	i	nuovi	Livelli	essenziali	di	assistenza.	



ç	



Prevenzione	Colle1va	e	Sanità	Pubblica	
Il	livello	della	“Prevenzione	colleIva	e	sanità	pubblica”	include	le	aIvità	e	le	prestazioni	volte	a	tutelare	la	salute	e	la	
sicurezza	della	comunità	da	rischi	infeIvi,	ambientali,	lega0	alle	condizioni	di	lavoro,	correla0	agli	s0li	di	vita.	
Il	livello	si	ar0cola	in	7	aree	di	intervento	che	includono	programmi/aIvità	vol0	a	perseguire	specifici	obieIvi	di	salute.	

Decreto	del	presidente	del	consiglio	dei	ministri	12	gennaio	2017	
Definizione	e	aggiornamento	dei	livelli	essenziali	di	assistenza,	di	cui	all'ar0colo	1,	comma	
7,	del	decreto	legisla0vo	30	dicembre	1992,	n.	502		
(G.U.	Serie	Generale	,	n.	65	del	18	marzo	2017)		

A 	Sorveglianza,	prevenzione	e	controllo	delle	mala1e	infe1ve	e	parassitarie,	inclusi	i	programmi	vaccinali	
B	 	Tutela	della	salute	e	della	sicurezza	degli	ambien:	aper:	e	confina:	
C 		Sorveglianza,	prevenzione	e	tutela	della	salute	e	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	
D	 	Salute	animale	e	igiene	urbana	veterinaria	
E	 	Sicurezza	alimentare	–	Tutela	della	salute	dei	consumatori	
F 	Sorveglianza	e	prevenzione	delle	mala1e	croniche,	inclusi	la	promozione	di	s:li	di	vita	sani	ed	i	programmi	

organizza:	di	screening;	sorveglianza	e	prevenzione	nutrizionale	
G 	A1vità	medico	legali	per	finalità	pubbliche	

—  34  —

Supplemento ordinario n. 15 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 6518-3-2017

 

E13 Sorveglianza acque potabili 

Mappatura fonti, impianti di approvvigionamento e 
reti di distribuzione degli acquedotti pubblici  

Mappatura dei pozzi privati utilizzati nell’ambito di 
impresa alimentare 

Vigilanza su impianti ed aree di rispetto 

Controlli ufficiali, altre attività ufficiali 
e provvedimenti conseguenti 

Rendicontazioni/report informativi ai 
cittadini, operatori sanitari e istituzioni 

E14 
Infezioni, intossicazioni e 
tossinfezioni alimentari 

Supporto all’indagine epidemiologica per 
l’individuazione dell’alimento a rischio 

Controlli e campionamenti nei luoghi di produzione 
e/o somministrazione degli alimenti a rischio  

Controlli ufficiali, altre attività ufficiali 
e provvedimenti conseguenti 

Rendicontazioni/report informativi ai 
cittadini, operatori sanitari e istituzioni 

 

 



Percorso	norma;vo	nazionale	di	applicazione	e	approvazione	di	Piani	di	Sicurezza	
dell’Acqua	&		
Piano	Nazionale	di	Formazione	sui	Piani	di	Sicurezza	dell’Acqua	2018-2020	
			
ü  proposta	di	percorso	norma0vo	nazionale	di	applicazione	e	approvazione	di	Piani	di	

Sicurezza	dell’Acqua,	includendo	la	proposta	di	Piano	Nazionale	di	Formazione	sui	Piani	
di	Sicurezza	dell’Acqua	(PSA)	2018-2020,		

ü  Coordinamento	Interregionale	AREA	Prevenzione	e	Sanità	Pubblica	(30	maggio	u.s.).	
ü  I	contenu0	della	proposta,	elabora0	dall’ISS	di	concerto	con	il	Ministero	della	Salute	e	

con	l’Organizzazione	Mondale	della	Sanità	(OMS)	
ü  ,	allinea0	ai	processi	in	corso	di	

ü  trasposizione	della	direIva	(CE)	1787/CE	a	livello	nazionale		
ü  revisione	della	dir	98/83/EC,	in	ambito	CE,		

ü  declinano	i	principi	espressi	nella	Sesta	Conferenza	ministeriale	su	Ambiente	e	
Salute	delle	nazioni	della	regione	europea	OMS	–	Ostrava	(13-15	giugno	2017)	



Introduzione	dei	PSA	nei	sistemi	di	ges0one	idro-potabile		per	
superare	alcune	cri0cità	dell’a/uale	sistema	di	controllo	sulle	acque	

des0nate	al	consumo	umano,	iden0ficate	come	alte	priorità	
d’intervento	dal	Ministero	e	dall’ISS:	

prevenire	efficacemente	emergenze	idro-potabili	dovute	a	parametri	non	
ogge6o	di	ordinario	monitoraggio,	considerando	anche	gli	scenari	di	

cambiamento	clima0co	(ri)definire	le	“zone	di	approvvigionamento	idrico”	
a/raverso	una	iden0ficazione	aggiornata	delle	filiere	idro-potabili	

potenziare	la	condivisione	di	informazioni	e	da:,	come	espressione	della	dovuta	
diligenza,	tra	gli	organi	che	per	diversi	ambi0	di	competenza	operano	monitoraggi	
(in	par0colare	in	ambito	ambientale	-	ARPA	ai	sensi	del	D.Lgs.	152/2006	e	s.m.i.)	e	

possiedono	conoscenze	sui	pericoli	che	possono	contaminare	le	acque	lungo	
l’intera	filiera;		

consen0re	una	partecipazione	più	consapevole	e	a1va	delle	comunità	locali	ai	
sistemi	di	prevenzione	e	controllo	delle	acque	nei	diversi	territori,	migliorando	la	
comunicazione	in	situazioni	ordinarie	e	cri0che	e	rinforzando	la	credibilità	degli	

en0	territoriali	e	delle	autorità	sanitarie	centrali;	

realizzare	banche	da:	costantemente	aggiornate	dai	soggeI	del	territorio	
(gestore	idro-potabile,	ASL,	ARPA),	condivise	con	l’autorità	sanitaria	locale	e	
centrale,	sui	sistemi	idro-potabili	e	sul	loro	controllo,	che,	secondo	procedure	
armonizzate,	possano	alimentare	nel	lungo	periodo	una	rete	di	sorveglianza	
rapida	del	Ministero,	come	pure	l’informazione	al	pubblico	tramite	il	portale	

nazionale	acque.		

Percorso	norma;vo	nazionale	di	applicazione	e	approvazione	di	Piani	di	Sicurezza	dell’Acqua	&		
Piano	Nazionale	di	Formazione	sui	Piani	di	Sicurezza	dell’Acqua	2018-2020	



Requisi:	per	l’implementazione	e	approvazione	dei	piani	di	sicurezza	dell’acqua		
Nelle	intenzioni	dell’autorità	sanitaria	centrale,	l’introduzione	dei	PSA	sarà	
obbligatoria	per	i	gestori	idro-potabili,	previa	approvazione	dei	piani	da	parte	
dell’autorità	sanitaria	secondo	un	percorso	di	7	anni,	comprendente	una	fase	di	
2	anni	per	le	a1vità	di	formazione	e	definizione	di	procedure	e	sistema	di	
approvazione	(di	concerto	con	Regioni	e	altri	sogge1	interessa:)	e	5	anni	per	
l’approvazione	dei	piani.		
	
Azioni	essenziali	per	garan0re	l’efficacia	dell’implementazione	dell’asse/o	
norma0vo	in	corso	di	definizione,	sono:		
(1)		piani	di	formazione	nazionale	per	l’implementazione	dei	PSA	e	per	

l’approvazione	dei	PSA;		
(2)		criteri	e	metodi	di	approvazione	dei	PSA		

Percorso	norma;vo	nazionale	di	applicazione	e	approvazione	di	Piani	di	Sicurezza	dell’Acqua	&		
Piano	Nazionale	di	Formazione	sui	Piani	di	Sicurezza	dell’Acqua	2018-2020	
Proposta	discusso	del	Coordinamento	Interregionale	AREA	Prevenzione	e	Sanità	Pubblica	(30	
maggio	u.s.).			



Percorso	norma;vo	nazionale	di	applicazione	e	approvazione	di	Piani	di	Sicurezza	dell’Acqua	&		
Piano	Nazionale	di	Formazione	sui	Piani	di	Sicurezza	dell’Acqua	2018-2020	
Proposta	discusso	del	Coordinamento	Interregionale	AREA	Prevenzione	e	Sanità	Pubblica	(30	
maggio	u.s.).			
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